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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 12 settembre 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Documento programmatico pluriennale per la Difesa

per il triennio 2017-2019.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in esame.

Daniele MARANTELLI (PD) riferisce
che il Documento programmatico plurien-
nale per la Difesa per il triennio 2017-
2019 è stato trasmesso dal Ministro della

difesa – ai sensi dell’articolo 536, comma
1, del codice dell’ordinamento militare –
con lettera pervenuta in data 28 luglio
2017.

Al riguardo, precisa che tale disposi-
zione ha previsto la presentazione an-
nuale, entro la data del 30 aprile, di un
« piano di impiego pluriennale » finalizzato
a riassumere oltre al quadro generale delle
esigenze operative delle Forze armate,
comprensive degli indirizzi strategici e
delle linee di sviluppo capacitive, anche
l’elenco dei programmi d’armamento e di
ricerca in corso ed il relativo piano di
programmazione finanziaria, indicante le
risorse assegnate a ciascuno dei pro-
grammi per un periodo non inferiore a tre
anni, compresi i programmi di ricerca o di
sviluppo finanziati con risorse allocate
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, nonché le spese
relative alla « funzione difesa », compren-
sive delle risorse assegnate da altri Mini-
steri.

Segnala, quindi, che da quando è
entrata in vigore la citata disposizione
normativa sono stati presentati quattro
Documenti previsionali programmatici e
che, rispetto alle precedenti edizioni,
quella in esame si presenta rinnovata nella
struttura e nella veste grafica, in modo da
risultare di più agevole consultazione e
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contenere specifici approfondimenti sulle
principali tematiche che vedono impegnata
la Difesa.

Ciò premesso, rileva che il Documento
è composto di tre parti: la prima è riferita
all’impegno nazionale nel contesto di ri-
ferimento; la seconda, allo sviluppo dello
strumento militare; la terza, al bilancio
della Difesa. Inoltre, il Documento reca
sette allegati. In particolare, l’allegato C
riporta schede descrittive delle singole
missioni internazionali oggetto della deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 14
gennaio 2017.

Osserva, quindi, che in relazione alla
prima parte – in linea di continuità con il
precedente documento programmatico
pluriennale (riferito al triennio 2016-2018)
e nel solco dell’analisi geopolitica interna-
zionale delineata nel Libro bianco per la
sicurezza internazionale del 2015 – il
documento in esame conferma l’esistenza
di un contesto internazionale complesso,
conflittuale e fortemente dinamico. Nelle
parole del Documento, si registra « un
crescente indebolimento e una crescente
frammentazione delle tradizionali strut-
ture statuali, sotto la spinta di fenomeni a
forte caratterizzazione identitaria che ren-
dono ancor più arduo gestire a livello
centrale i caratteri complessi dell’attuale
fase storica ». Rispetto al passato – così è
sottolineato nel Documento – il contesto
internazionale appare caratterizzato da
numerosi focolai di tensione determinati
da una pluralità di fattori « politici, sociali,
economici, ambientali e confessionali, che
sembrano radicarsi più agevolmente in
aree dalle precarie condizioni economiche
e sociali ».

Si esprime, inoltre, particolare preoc-
cupazione, per l’indeterminatezza dei pos-
sibili attori e dei possibili luoghi dei futuri
conflitti, con particolare riferimento allo
sviluppo crescente di attacchi nel dominio
cibernetico.

Come già evidenziato nel Libro bianco,
questa tipologia di attacchi viene dalla
Difesa reputata estremamente pericolosa
ed in grado di determinare effetti distrut-
tivi analoghi a quelli prodotti con armi
convenzionali ed idonei ad incidere sull’e-

sercizio di libertà essenziali per il sistema
democratico. Gli attacchi possono, infatti,
originare da qualsiasi punto della rete
globale e per le loro peculiarità – sono
asimmetrici, trasversali e mutevoli – pos-
sono determinare rilevanti conseguenze
sul funzionamento e sull’integrità della
rete informatica di un Paese, ed in par-
ticolare sulle infrastrutture informatizzate
critiche di interesse nazionale.

Per quanto riguarda le aree geografiche
che destano maggiore preoccupazione in
termini di sicurezza e stabilità, particolare
attenzione viene data all’area euro-medi-
terranea e mediorientale, ai Balcani e
all’Afghanistan.

In particolare, con riferimento all’area
euro-mediterranea, nel Documento si
esprime preoccupazione per la « delicata
situazione in Libia, un Paese che da sem-
pre ha rappresentato una priorità strate-
gica per l’Italia, sia per ragioni storiche,
sia a seguito dei recenti sviluppi in materia
di sicurezza ed energia ».

Per quanto concerne, poi, i conflitti che
riguardano l’area mediorientale, con par-
ticolare riferimento a quelli che investono
la Siria e l’Iraq, il Documento sottolinea la
complessità della situazione in tale re-
gione, in cui sono coinvolte formazioni
dell’estremismo jihadista e potenze di li-
vello regionale e globale, mosse da obiettivi
politici divergenti.

Al riguardo sono ritenuti necessari ul-
teriori sforzi da parte della comunità in-
ternazionale, sia in ambito politico-diplo-
matico, al fine di eliminare definitiva-
mente la minaccia dell’ISIS nel teatro
siro-iracheno e di dare al contempo un
assetto politico stabile e pacificato a que-
ste aree. Si sottolinea, inoltre, come l’in-
stabilità che caratterizza quest’area rischi
di estendersi al confinante Libano, dove –
in seno alla missione delle Nazioni Unite
UNIFIL – continua ad operare un consi-
stente contingente militare nazionale. Si
afferma nel Documento che « Il supporto
a due Paesi chiave di quest’area, Iraq e
Libano, costituisce ulteriore priorità na-
zionale, sia in ambito multilaterale, sia a
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livello bilaterale, in particolare nel raffor-
zamento delle capacità autonome di difesa
e sicurezza ».

Per quanto riguarda, poi, l’Afghanistan,
il Documento manifesta preoccupazione a
causa della presenza, oltre dei talebani, di
elementi di al-Qaeda e dell’Isis. Al ri-
guardo si segnala come sia in atto, a livello
NATO, la revisione della missione Resolute
Support (RSM), « che continuerà a fornire
il necessario supporto alle autorità af-
ghane nella lotta al terrorismo, al fine di
pacificare e stabilizzare quest’area cru-
ciale per gli equilibri globali ».

Infine, con riferimento all’area dei Bal-
cani, il Documento sottolinea l’importanza
strategica della partecipazione italiana alla
missione NATO Kosovo Force (KFOR), in
considerazione della necessità di prevenire
lo sviluppo di minacce terroristiche nel-
l’area e di contribuire al completamento
del percorso dei Paesi della regione verso
una piena integrazione nelle strutture eu-
ropee ed euro-atlantiche.

In relazione agli impegni nazionali
della Difesa il Documento programmatico
pluriennale riferito al triennio 2017-2019
passa in rassegna una serie di attività che
vedono coinvolte le Forze armate nell’e-
spletamento dei diversi compiti istituzio-
nali previsti dall’articolo 89 del codice
dell’ordinamento militare.

In particolare, il Documento ricorda
l’operazione « Mare sicuro » autorizzata
per la prima volta dal decreto-legge n. 7
del 2015 e, da ultimo, prorogata fino al 31
dicembre 2017 con la deliberazione del
Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2016,
adottata dal Governo ai sensi della legge
n. 145 del 2016.

Ulteriori operazioni della Difesa in am-
bito nazionale oggetto di analisi nel do-
cumento sono l’operazione « Strade si-
cure » e l’operazione « Sabina », attivate in
seguito ai fenomeni sismici che hanno
colpito l’Italia centrale nel secondo seme-
stre del 2016 e alla conseguente richiesta
della Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento Protezione Civile (PRO-
CIV) di un contributo delle Forze armate,

in coordinamento con le altre amministra-
zioni dello Stato, per fronteggiare l’emer-
genza.

La seconda parte del documento è
dedicata allo « Sviluppo dello strumento
militare ». In tale sezione sono individuati
gli indirizzi strategici della Difesa nel pros-
simo triennio, le esigenze operative e le
linee di sviluppo capacitivo di medio e
lungo termine delle Forze armate, con
particolare riferimento all’analisi dei prin-
cipali programmi d’investimento della Di-
fesa in corso di esecuzione e di quelli che
si ritiene necessario avviare in una fase
successiva nella misura in cui saranno
reperite le necessarie risorse finanziarie.

L’analisi delle principali voci di spesa
del comparto difesa è a sua volta trattata
nella terza parte del Documento.

Preliminarmente e attraverso una serie
di grafici, il Documento analizza l’anda-
mento delle risorse stanziate per la Difesa,
comprese quelle iscritte nel bilancio ordi-
nario, degli stanziamenti per le missioni
internazionali e dei finanziamenti allocato
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico. Al riguardo viene rilevato come
nell’ultimo decennio vi sia stato « un an-
damento altalenante a causa delle note
circostanze legate alla crisi economica ini-
ziata nel 2007 e dei discendenti interventi
di revisione della spesa pubblica, passando
dal valore di 23.655,6 milioni di euro del
2008 all’importo di 23.478,3 milioni del
2017 ». Si sottolinea, inoltre, il costante
trend negativo delle citate risorse rappor-
tate ai rispettivi valori di PIL dell’ultimo
decennio, che passano dal valore di 1,51
per cento del 2008 all’attuale rapporto di
1,37 per cento.

Ciò premesso, in via generale, il Docu-
mento programmatico pluriennale ricorda
che la legge di bilancio per il 2017 (legge
n. 232 del 2016) ha autorizzato il Mini-
stero della difesa a spese finali in termini
di competenza per 20.269,1 milioni di euro
nel 2017 (pari al 1,19 per cento del PIL
previsionale), 20.061,8 milioni per il 2018
e 20.027,2 milioni per il 2019.

A sua volta, l’articolo 1, comma 140,
della stessa legge di bilancio 2017 ha
previsto l’istituzione di uno specifico
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fondo, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
finalizzato al « finanziamento degli inve-
stimenti e allo sviluppo infrastrutturale del
Paese » in settori di spesa specificamente
individuati, tra i quali rientra anche il
settore della Difesa.

In particolare la Difesa risulta destina-
taria di 49,5 milioni nel 2017, 199,7 mi-
lioni nel 2018 e 251,4 milioni nel 2019.
Complessivamente, le risorse destinate alla
Difesa in tutto il quindicennio sono pari a
poco meno di 10 miliardi.

Particolarmente significativa è poi la
parte del Documento che analizza le pre-
visioni di spese relative alle singole fun-
zioni della Difesa, suddivise nei settori del
personale, dell’esercizio e dell’investi-
mento.

Il settore del personale raggruppa tutte
le spese destinate alla retribuzione del
personale (militare e civile) in servizio, con
e senza rapporto continuativo d’impiego. Il
settore esercizio include, invece, tutte le
voci di spesa correlate alle attività di
addestramento e formazione, piccola ma-
nutenzione dei mezzi, mantenimento delle
scorte e altre voci destinate a garantire la
funzionalità e l’efficienza dello strumento
militare. Infine, il settore investimento,
raggruppa le spese destinate all’ammoder-
namento e al rinnovamento (A/R) dello
strumento militare e al suo sostegno (ri-
costruzione scorte e grandi manutenzioni),
nonché alla ricerca.

In relazione alle richiamate compo-
nenti (personale, esercizio e investimento)
il Documento programmatico pluriennale
« mostra un’allocazione delle risorse sbi-
lanciata a favore delle spese per il perso-
nale. Tale situazione – si sottolinea nel
Documento – « rappresenta una criticità
per la Difesa che nel tempo potrà essere
mitigata attraverso la riallocazione sui
settori dell’esercizio e dell’investimento di
quelle risorse che si renderanno disponi-
bili a seguito delle predette riduzioni del
personale ».

Al riguardo, il DPP fa presente che
« pur nel generale contesto riduttivo, sono
comunque rilevabili incrementi nella ca-
tegoria dei « Sergenti », dei « Volontari in

Ferma Prefissata » e, in via marginale,
degli « Allievi » da ascrivere alle dinamiche
relative al transito tra i vari ruoli nell’ot-
tica del futuro conseguimento degli obiet-
tivi organici ». Questa dinamica- in un
quadro di riduzione delle unità verso l’o-
biettivo il numerico di 150.000 da conse-
guire entro il 2024 ai sensi della legge
n. 244 del 2012 – « risulta, peraltro, coe-
rente con gli obbiettivi fissati nel Libro
bianco che, nel confermare il suddetto
volume organico complessivo, ne prevede
una rimodulazione attraverso una dimi-
nuzione del personale in servizio perma-
nente ed un contestuale incremento della
percentuale del personale a tempo deter-
minato ».

Per quanto concerne le previsioni di
spesa relative all’esercizio, va detto che, da
un punto di vista prettamente economico,
in tale macro aggregato sono comprese
tutte le spese afferenti all’acquisto di beni
e servizi e, più in generale, correlate al
mantenimento in efficienza e all’operati-
vità dello strumento militare.

Il Documento segnala che la contra-
zione di risorse per il settore esercizio è
stata particolarmente rilevante: si è arri-
vati in poco meno di 10 anni, dal 2008 al
2017, ad un taglio degli stanziamenti di
circa il 52 per cento, passando da 2,7
miliardi di euro ai circa 1,3 miliardi di
oggi. Per contenere gli effetti della con-
trazione subita dalla disponibilità di ri-
sorse sul settore esercizio, si è intervenuti
sulla razionalizzazione e valorizzazione
immobiliare.

Con riferimento, poi, al settore investi-
mento, le risorse previsionalmente dispo-
nibili al settore dell’investimento ammon-
tano per l’anno 2017 a 2.141,1 milioni di
euro, 2.122,8 per il 2018 e 2.164,1 per il
2019.

Si evidenzia, inoltre, che sarebbe ne-
cessaria una programmazione più stabile
degli investimenti e che l’adozione di una
legge pluriennale sessennale potrà garan-
tire quella la certezza dei finanziamenti
che, come rilevato anche nel Libro bianco,
costituisce « fattore essenziale per assicu-
rare la corretta pianificazione d’utilizzo
delle stesse ». Al riguardo è utile ricordare
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che l’introduzione di una legge pluriennale
sessennale per il finanziamento dei pro-
grammi di interesse della Difesa è prevista
dal disegno di legge del Governo S. 2728,
all’esame della Commissione difesa del
Senato, che reca norme per la riorganiz-
zazione dei vertici del Ministero difesa e
prevede deleghe al Governo per la riforma
dello strumento militare.

Con riferimento alla funzione « Sicu-
rezza del Territorio », pertinente alle esi-
genze finanziarie dell’Arma dei carabi-
nieri, il Documento ricorda che i compiti
istituzionali dell’Arma sono attinenti alla
sfera di ordine e sicurezza pubblica. Si
aggiungono i compiti conseguenti all’assor-
bimento, da parte dell’Arma dei carabi-
nieri, delle funzioni originariamente ap-
partenenti al Corpo forestale dello Stato,
quantificabili in circa 492 milioni di euro.

Lo stanziamento previsionale per l’e-
sercizio finanziario 2017 ammonta a circa
6.519,8 milioni, al netto dei risparmi di
spesa previsti dal decreto legislativo n. 177
del 2016. Dalle disponibilità di bilancio
dovranno essere sottratte, nel corso del
corrente esercizio finanziario, le risorse da
attribuire alle altre Amministrazioni inte-
ressate dall’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato (come previsto dall’arti-
colo 13 del citato decreto).

Il confronto analitico tra le previsioni
di spesa incluse nella legge di bilancio
2017-2019 e quanto assegnato alla Fun-
zione Sicurezza del territorio nel 2016
evidenzia un incremento nel corrente eser-
cizio finanziario riconducibile al richia-
mato accorpamento del Corpo forestale
dello Stato e un lieve calo negli stanzia-
menti per il prossimo biennio.

In relazione ai richiamati stanziamenti
il Documento sottolinea come « le risorse
disponibili a inizio esercizio finanziario,
per il « funzionamento » (compresi 83 mi-
lioni destinati al « fondo scorta ») non
garantiscono le esigenze incomprimibili
dell’Arma, consentendo di pianificare solo
in maniera parziale taluni programmi ap-
provvigionativi, sia di mantenimento della
struttura, sia di ammodernamento e rin-

novamento, finalizzati ad assicurare i ne-
cessari livelli di efficienza e funzionalità
operativa dei reparti ».

Proseguendo nell’analisi delle ulteriori
previsioni di spesa, per quanto concerne le
spese non direttamente collegate ai com-
piti istituzionali della Difesa queste tro-
vano collocazione all’interno della cosid-
detta voce « Funzioni Esterne », relativa al
soddisfacimento di specifiche esigenze re-
golate da leggi e decreti.

Lo stanziamento previsionale per il
2017 ammonta a 141 milioni di euro, con
un incremento di 23,2 milioni sulle asse-
gnazioni 2016. Per gli anni 2018 e 2019 gli
stanziamenti previsionali si assestano, ri-
spettivamente, a 135, 6 e 135,3 milioni.

Infine, per quanto concerne le previ-
sioni di spesa relative alle pensioni prov-
visorie del personale in ausiliaria per
l’anno 2017, lo stanziamento previsionale
ammonta a 396,5 milioni di euro, con un
decremento di 16,7 milioni rispetto alla
dotazione 2016, dovuto, in parte, alla ri-
duzione, dal 70 al 50 per cento dell’in-
dennità di ausiliaria prevista, già a decor-
rere dal 2015, dalla legge di stabilità 2015.
Per gli anni 2018 e 2019 gli stanziamenti
previsionali si attestano, rispettivamente, a
399,5 e 400,5 milioni di euro.

Una specifica parte del Documento è
dedicata all’analisi dettagliata degli stan-
ziamenti del Ministero dello sviluppo eco-
nomico a favore del comparto difesa. Al
riguardo si fa preliminarmente presente
che attraverso questo contributo viene as-
sicurato il finanziamento di alcuni speci-
fici programmi che sostengono importanti
attività in settori considerati ad alta va-
lenza tecnologica ed industriale nei quali
lo sviluppo o il mantenimento di presenza
e capacità risulta di elevato interesse na-
zionale per i correlati ritorni in termini di
competitività e crescita industriale, nonché
per l’operatività dello Strumento militare
ad alto contenuto tecnologico.

Viene, altresì, ricordato come nel corso
degli anni sono state adottate una serie di
iniziative legislative oggetto di progressivo
rifinanziamento o rimodulazione tenuto
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conto dello stato di maturazione dei sin-
goli programmi e delle risorse finanziarie
disponibili.

Per quanto concerne l’anno 2017, in
particolare, la legge n. 232 del 2016 ha
provveduto a rifinanziare o rimodulare il
finanziamento per complessivi 2.550 mi-
lioni.

Il DPP segnala che in assenza d’inter-
venti correttivi nei prossimi provvedimenti
di finanza pubblica si attendono ripercus-
sioni a partire dal 2018, principalmente
sui seguenti programmi: elicottero NH-90
Tornado Mid Life Update (MLU); FREMM,
in luce della decorrenza posticipata dei
rifinanziamenti recati dalla legge n.232 del
2016 (legge di bilancio 2017); Eurofighter
Typhoon (F-2000); VBM 8x8 (completa-
mento seconda Brigata).

Un apposito paragrafo del Documento è
dedicato al finanziamento delle missioni
internazionali, con particolare riferimento
all’impianto normativo previsto dalla legge
n. 145 del 2016.

A questo proposito rammenta che è
stato trasmesso dal Governo alle Camere,
al fine dell’acquisizione del parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, lo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri recante la ripartizione
delle risorse del fondo tra le missioni
internazionali. Il cui esame – da parte
delle Commissioni affari esteri e difesa –
dovrebbe iniziare domani.

Segnala, infine, che una parte partico-
larmente interessante del Documento è
quella trattata nel paragrafo intitolato « Il
bilancio della difesa in chiave NATO ».

Al riguardo ricorda come nella Dichia-
razione conclusiva del Summit NATO tra
Capi di Stato e di Governo, svoltosi in

Galles il 4 e 5 settembre del 2014, gli Stati
membri dell’Alleanza abbiano sottoscritto
un impegno formale per il raggiungimento
di un obiettivo di spese militari in rap-
porto al PIL nazionale. In base alla di-
chiarazione, le Nazioni NATO si sono
impegnate affinché le rispettive spese na-
zionali per la Difesa convergano in tempi
definiti verso riferimenti comuni, tra cui
una spesa per la Difesa pari al 2 per cento
del PIL entro il 2024.

Ulteriori impegni riguardano una quota
per le spese dedicate agli investimenti in
equipaggiamenti pari al 20 per cento del
complessivo delle spese per la difesa (cor-
rispondente al 0,4 per cento del PIL) e la
necessità – per i Paesi non ancora in linea
con i parametri di spesa anzidetti – di
operare a livello nazionale al fine di
allineare, entro dieci anni, i propri para-
metri a quelli di riferimento. È stata
inoltre riconosciuta la necessità di inver-
tire eventuali trend negativi di spesa per la
Difesa in presenza di parametri difformi,
in difetto, rispetto ai riferimenti. Secondo
i dati forniti alla NATO nel 2016, solo
cinque Paesi rispettano il parametro del 2
per cento. L’Italia contribuisce alle spese
militari nella misura dell’1,1 per cento.

Conclude esprimendo un giudizio estre-
mamente positivo sul Documento in esame
per la chiarezza e l’ampiezza dei dati
riferiti restando a disposizione della Com-
missione per eventuali approfondimenti.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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